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LIVORNO 
1 • . > • ' 

, , i ' . In risposta ad un documento inviato dalla 

Amministrazione comunale a tutti i partiti 

Lettera del PCI al Sindaco sui 
t 

problemi economici della città 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. G 
Il compagno Bino Raugi, sin 

daco di Livorno, ha inviato nel­
le scorse settimane un documen­
to a tutti i partiti sulla situa­
zione economica della città con 
le proposte per un'azione con 
cordata in difesa e per lo svi­
luppo della economia di Livor­
no. II documento è stato esa­
minato dal Comitato direttivo 
della nostra Federazione. In 
una lettera al sindaco, il com­
pagno Bernini, segretario pro­
vinciale, espone le considerazio­
ni e i suggerimenti dell'organi­
smo dirigente del PCI in meri­
to alle questioni sollevate. 

La lettera pone in rilievo la 
validità del documento del sin­
daco « perchè tende a corri 
spondere alle esigenze più ur­
genti. non eludendo i proble­
mi di più ampia prospettiva >, 
e riassume in tre punti le que­

stioni fondamentali dell'econo 
mia livornese: il porto, l'indù 
stria, gli strumenti idonei alla 
soluzione dei problemi. 

Il potenziamento del porto. 
come servizio pubblico e coni 
merciale a disposizione della 
regione e dell'Italia centrale. 
costituisce per i comunisti una 
componente essenziale per as­
sicurare un nuovo sviluppo in­
dustriale e commerciale della 
città. Ciò non vuol dire — af­
ferma la lettera al sindaco — 
che « nell'area portuale non 
debbano trovare opportuno in­
sediamento industrie che ne ab­
biano l'obiettiva necessità: ri­
chieste in tal senso, qualora 
fossero avanzate, possono e 
debbono essere esaminate >. 
Vanno evitato però le cosidet 
te autonom ;e funzionali • 

Viene anche espresso il di­
saccordo sul piano D'Amelio (il 
piano redatto per conto del­

l'Associazione degli industriali 
che prevede insediamenti indù 
striali sul porto) poiché tende 
a rinchiudere il porto, rendei) 
do più difficile i collegamenti 
col suo hinderland e ne pre 
giudica il ruolo regionale. 

Importante sarebbe — seri 
ve nerumi - * fornire una do 
cumentaz e i e sulle attuali insuf 
flcienze delle attrezzature e dei 
servizi portuali e sulle loro 
conseguenze (aggravio dei co 
sti, perdita dei traffici e im 
possibilità di acquisirne di mio 
vi) e documentare anche quan 
to pesi negativamente sulle ca­
pacità competitive dell'intera 
economia toscana il fatto che 
attività regionali — a causa del 
deficiente sistema viario dei 
trasporti — non possono usu 
fruire del loro porto natura 
le *. Tutto questo sottol ;nereb 
bo l'urgenza di interventi 
straordinari immediati per il 

PIOMBINO 
Dopo che il PSI ha deciso di 

rompere l'unità della Giunta 

Si dimette dal Partito 
un assessore socialista 

L'assessore Zazzeri (il secondo a sinistra) durante una recente cerimonia. 

PIOMBINO. .6. .. 
In conseguenza dolici decisio­

ne presa dal direttivo della Se­
zione socialista, di spezzare la 
Giunta unitaria di sinistra, l'as­
sessore all'igiene del Comune 
di Piombino. Cherubino Zaz­
zeri. dopo le avvenute dimis­
sioni dalla Giunta, si è dimes­
so dal PSI. Il compagno Zaz-
zeri, da un ventennio militan­
te del Partito Socialista, ha 
oggi lasciato le filv del PSI e 
deciso di non dimettersi da 
consigliere comunale. 

La motivazione delle dimis­
sioni, il cui testo non cono­
sciamo in quanto il compagno 
Zazzeri intende dame lettura 
nella prossima riunione consi­
liare. parte dalla costatazione 
dell'abbandono da parte del 
PSI degli impegni programma­
tici coi quali si era rivolto 
agli elettori. 

E' infatti alla dichiarazione 
del segretario socialista secon­
do la quale, per correttezza. 
In Zazzeri avrebbe dovuto di­

mettersi anche da Consigliere 
comunale, che egli ha risposto 
pubblicamente e ci ha auto­
rizzato in proposito di rendere 
nota la seguente dichiarazio­
ne: <Non darò le dimissioni 
da consigliere comunale per­
ché intendo rispettare e inter­
pretare il voto che una note­
vole porzione di elettroato ha 
dato alla persona e al Partito. 
L'elettorato esprime infatti un 
voto anonimo alla fiducia per­
sonale e al programma deli­
berato dal Partito. Se si è 
cambiata la politica generale 
penso che una parie dell'elet­
torato sia rimasta fedele alle 
parole spese in sede di pro­
gramma un anno e mezzo fa. 
Perciò intendo rispettare il 
mandato conferitomi da chi vii 
lia votato, sulla base di quel 
programma, fino alla scadenza 
del presente mandato elettivo ». 

// compagno Zazzeri. ora 
consigliere * indivendenle > al 
Comune di Piombino, è per­
sona assai stimata nella città 

sia perchè la sua opera è sem­
pre stata legata all'impegno 
popolare della sezione socia­
lista Piombinese. e perciò alle 
realizzazioni dell'Amministra­
zione comunale e alla vita del 
sindacato, fin da quando prese 
parte alle lotte per la salvez­
za della Magona insieme alla 
grande maggioranza dei lavo­
ratori, sia per l'indiscussa one­
stà e per il disinteresse per 
cui da tutti, amici e avversari, 
questo dell'onestà e del disin­
teresse è un generale apprez­
zamento che gli viene tributato. 

E questa rottura oggi con il 
suo partito deve essergli co­
stata un grave dramma inte­
riore. così come la condotta 
del PSI un tale dramma sta 
provocando nella coscienza di 
altri militanti socialisti, di altri 
elettori socialisti. -• 

La maqqtnrajiza Consilia fé di 
sinistra ritriterà ora costituita 
da 26 consiglieri su W ele'ti. 
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porto e il sistema viario con 
la possibilità di nuovi posti di 
lavoro. 

I danni della guerra e la prò 
lungata occupazione america 
na hanno ritardato e ostacola 
to la ricostruzione dell'econo 
mia cittadina. Inoltre i proces­
si di ammodernamento e di 
concentra/ione che si sono \er i 
licati hanno costretto numerose 
industrie a cessare la loro at­
tività in conseguenza di una 
strutturazione industriale Hvor 
nese basata fondamentalmente 
sull'industria di Stato e sui 
complessi dipendenti dai gran­
di monopoli. 

Partendo da queito esame 
circa i problemi dell'industria. 
la lettera del segretario della 
Federazione comunista, sotto 
linea non solo la necessità della 
attuazione dell'accordo di Roma 
ma anche * l'esigenza di un in 
tervento verso i grandi gruppi 
affinchè nei loro piani di i m e 
stimento e di ammodernamento 
tengano conto della situazione 
della nostra città e quanto me­
no mantengano il jwtenziale 
produttivo attuale >. Il proble­
ma più urgente attualmente re­
sta la difesa della SPICA per la 
quale * esistono concrete possi­
bilità di sviluppo in un settore 
di generale importanza quale il 
Diesel >. Ma si pone anche 
il problema, dell'ammoderna­
mento degli impianti a comin­
ciare dal Cantiere e di tutte le 
altre industrie che sono peri­
colosamente arretrati. Ciò per 
impedire che per scarsa com­
petitività si verificassero nuove 
minacce di chiusura o di ridi 
•nenìionamento 

Infine, nella lettera viene pro-
losto che siano messe in risalto 

nel documento * le condizioni 
favorevoli per nuovi insedia­
menti industriali come nel ca-
ÌO della lavorazione dei sotto 
prodotti dello STANIC J>. t e 
avendo presente le iniziative 
dell'Amministrazione comuna­
le per la valorizzazione indu­
striale dei terreni alle spalle 
del porto e quelle per lo svi­
luppo della zona industriale del 
comprensorio Livorno-Pisa > ri­
chiede « nel quadro del Fondo 
IMI. interventi particolari per 
la piccola e media azienda ». 

Per la soluzione dei problemi 
prospettati vengono indicati gli 
strumenti idonei a risolverli. 
« L'attuazione dell'Ente regio 
ne è. naturalmente — afferma 
I.i lettera di Bernini — essen 
/ .ale ai fini di una programma 
/ione democratica che non pò 
tra non avere una sua artico­
lazione e suoi strumenti a live! 
lo locale e di comprensorio no 
Per questo viene considerato pò 
sitivo il Convegno economico di 
comprensorio e le possibilità 
che sembrano manifestarsi tra 
i vari enti per arrivare a stru­
menti operativi unitari. 

« Permane tuttavia — conclu­
de la lettera al sindaco — la 
validità del Comitato cittadi­
no. non solo come ricerca di 
momenti unitari in difesa della 
nostra economia ma anche per 
la promozione del suo sviluppo. 
Questo solleciterà, probabil­
mente. una sua ristrutturazione 
e la creazione di strumenti ade 
guati per approfondire i proble 
mi. formulare proposte e pro­
muovere iniziative nell'interes 
s e della città. Un tale ruolo 
del Comitato cittadino ci sem 
bra tanto p:ù importante per 
una presenza attiva della città 
nella elaborazione e nella e s e 
dizione del p*ano di sviluppo 
economi™ regionale ». 

Costantino Lapi 

Dibattito a Rosignano 
sull'aumento delle 

malattie professionali 
nel settore chimico 

Dal nostro corrispondente 
ROSIGNANO. 6 

Le pericolose condizioni di no-
cività ambientali esistenti nel 
settore chimico, è stato il tema 
di un interessante dibattito svol­
tosi a Rosignauò. nel salone del­
la Cooperativa « La Fratellan­
za ». organizzato dal sindacato di 
categoria aderente alla CGIL 
per i lavoratori della Solvay 
An.ene. Al dibattito erano pie 
senti il dott. Enzo Pizzuti K il 
doti. Gastone Mani . dell'INCA. 

Aprendo la discussione il dot­
tor l'i/zmi ha documentato il 
ji.iuio-o aumento deJli infortuni 
e delle malattie professionali in 
Italia, la cui incidenza è ancor 
più pieoccupante nel settore chi­
mico a causa delle sostanze no 
civo che vengono usate nei vari 
processi produttivi. 

Sono quindi intervenuti operai 
e tecnici, che hanno documen­
tato le precarie condizioni am­
bientali nei numerosi reparti, sia 
alla Solvay come all'Aniene. de­
nunciando apertamente il patirò 
nato per l'insufficienza dell'ope­
ra di prevenzione che in certi 
casi è addirittura inesistente. 

Alla Solvay, pur essendoci im­
pianti modernissimi, gli ambienti 
di lavoro sono continuamente in 
fuliniti <l<i perii o!o-e esalazioni. 
Sono stati inoltre indicati i gra­
vi pencoli del CK iKcreechniK); 
impianto fra i più moderni per 
la creazione di gas quali l'etile­

ne. l'acetilene. Il propano ec­
cetera. Nonostante ciò vi sono 
fuoriuscite di forti quantità di 
ossido di carbonio che. con altri 
spurghi chiamati « benzinoni », 
rappresentano un serio pericolo. 
che ha dato i suoi ^ n i anche 
fuori della fabbrica, nelle abi­
tazioni circostanti. 

Soprattutto all'Aniene. sia nei 
settori di produzione di materie 
organiche come in quelli delle 
materie inorganiche, i lavoia 
tori sono costi etti quotidiana 
niente a respirare forti dosi di 
cloro, trielina. vapori di mer 
curio ecc. Tutte queste cose 
sono state denunciate chiara­
mente anche dal CIF ma i diri­
genti della Solvay fanno oi cechi 
da mercante. I lavoratori hanno 
chiesto da tempo i « rivelatori 
elettronici ». che segnalano con­
tinuamente lo stato ambiente: le 
promesse non sono mancate ma 
questi impianti non sono stati 
istallati. Sono state richieste 
commissioni mediche di controllo. 
formate da medici scelti dalle 
organizzazioni sindacali e che 
siano ammesse a verificare le 
condizioni ambientali dei posti 
di lavoro. Ma per ora nulla è 
stato accettato. 

La necessità di rivedere le at­
tuali disposizioni contrattuali è 
stata infine riaffermata dal dot­
tor Marri nelle conclusioni del 
convegno. 

a. m. 

PISA 
E' stato approntato dalla Camera del Lavoro 

e dai sindacati unitari della categoria 

Un piano organico per lo 
sviluppo elettrico e 

chimico della ex Larderello 
Nostro servizio 

I.AHDEHrJl.I.O. fi 
Ministri e partiti del centro­

sinistra che hanno difeso e difen­
dono a spada tratta l'opeiato di 
colmo che hanno voluto vinelli 
brare il grande complesso ex-
Larderello. mentre attorno alle 
nostre prese di posizione chiare 
e inequivocabili si è cercato di 
montare una volgare speculazia 
ne anticomunista, sono ora di 
fronte ad un preciso banco di 
prova: la Camera Confederale 
del Lavoro, il sindacato provin­
ciale chimici, il sindacato FIDAE-
Larderello hanno infatti appron­
tato un organico Piano per Io 
sviluppo elettrico e chimico degli 
stabilimenti. 

Le proposte avanzate dalle or­
ganizzazioni operaie partono da 
un duro giudizio sulla operazione 
che ha portato al passaggio del 
settore chimico dall'Enel all'Eni 
e sulla ventilata reintroduzione 
del capitale privato. « Respingia-

| J Ititi f J Un primo successo della denuncia del nostro 

giornale contro la speculazione edilizia 

Bloccata dal Consiglio di Stato 
la costruzione abusiva di 

un grande albergo all'Abetone 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 6 
Una prima importante vittoria 

contro la speculazione edilizia e 
le violazioni di legge è stata ot­
tenuta all'Abetone: il Consiglio 
di Stato ha accolto . favorevol­
mente il ricorso, presentato dal 
signo Domenico Caniparo'.i con­
tro il Comune di Abetone nella 
persona del Sindaco e nei con­
fronti della ditta F.lli Lazzi, per 
l'annullamento della licenza edi­
lizia. rilasciata dallo stesso Sin­
daco il 21 Novembre 1904 alla 
i Lizzi » per la costruzione di un • 
grande allargo nella piazza del 
noto centro turistico. Chi ha se­
guito le vicende, ricorderà che 
il nostro giornale fece rilevare 
come il citato albergo, sorto nel­
la piazza de! paese violava il 
P.R. che impediva una costru­
zione di tale mole, ed era in con­
trasto con il regolamento edilizio 
che impone una distanza minima 
dalla strada statale di tre me­
tri. mentre il grosso edificio sfio­
ra il limite della statase mode­
nese. Facevamo rilevare che le 
variazioni al Piano Regolatore. 
fatte apportare dalla Giunta de. 
erano state predisposte dall'inge­
gnere stesso della Società appai-
tatrice e che la delibera di Giun­
ta era stata approvata dal Pre­
fetto proprio lo stesso giorno in 
cui fu resa pubblica all'Albo Pre­
torio, impedendo di fatto qual­
siasi ricorso. 

II Consiglio di Stato ha emesso 
dunque l'ordinanza per la im­
mediata sospensione dei lavori 
del grande edificio. La scrupolo­
sa ricerca dei fatti, basata su 
testimonianze non contestabili e 
documenti inoppugnabili ha avu­
to come consecuenza una prima 
significativa vittoria. L'Ammini 
stra/ione comunale dell'Abetone. 
diretta dalla Giunta democristia­
na cu; gravano le responsabilità 
del rilascio della licenza di co­
struzione. deve ora far eseguire 
l'ordinanza di sospensione dei la­
vori. Renderà esecutiva la Giun-

•. Hlttnuto oha BUBslato&o 1« gravi ragioni r i c h l a -

• t * d » U ' « r i . 3 9 d»X t.vtV r i g a n t e - 6 « l l t 1»«#1 <ml 
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«trazione ed e dapoal tata presso la Segretaria dal -

Collagi© oha prowadarà a darne cominicaaioHa a l l a 

p a r t i . 
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mo decisamente — è scritto in un 
documento — guanto ha ulllcial-
mente comunicato il Ministro Bò 
alla Fidne Larderello secondo cui 
l'Eni intenderebbe costituire una 
MK'ictà per la produzione chimica 
con l.i partecipa/ione di capitale 
di terzi. I lavoratori hanno con­
dotto una lotta più che decennale 
per estromettere da Larderello il 
capitale privato. La nazionalizzu-
zione ha permesso che ciò fos^e 
leali/zato Ongi tale concini Ma 
non può né deve essere in alcun 
modo me^sa in discussione. Tocca 
al pubblico potere, tocca al ca­
pitale di Stato ed alle sue azien 
de programmare, investire, p m 
durre ». 

Partendo da queste chiare pre 
messe, che dovrebbero far riffet-
tere chi ha tentato e sta tentando 
un'opera di div None politica del 
la classe operaia, anche qui in 
onesta vasta zona dove i ledami 
fra quei partiti sono stati .sempre 
ben sti citi ed hanno pollato a 

GROSSETO 
In dispregio al voto la cosiddetta «• Associazione libera 

degli artigiani » cerca di impadronirsi di questo organismo 

parali Contìndustria e Preletto provocano la paralisi 
della Commissione provinciale per I artigianato 

Impedita con un cavillo l'elezione del Presidente — Ferma protesta dell'Associazione democratica 

Costituita a 
Arcidosso lo 
sezione ANPI 

ARCIDOSSO. 6. 
Giorni fa s i è costituita la 

«ezione d e l l A N P I . Ad Arci-
dosso. molti furono i giovani 
che preferirono la lotta parti­
giana. anziché l'arruolamento 
della cosiddetta repubblica di 
Salò. La ricostit\zione della 
sezione dei partigiani d'Italia. 
nel ventennale della Repubbli 
c a . si ripropone di portare 
Avanti una \ a s t a attività tcn 
dente a far conoscere alle nuo 
v e generazioni i sentimenti che 
furono alla b a s e della lotta 
partigiana e che pur essendo 
presenti nella Costituzione 
aspettano ancora di essere tra-

ia governo del p*t5e. 

Dalla nostra redazione 
GROSSETO. 6 

I.a Commissione Provinciale 
deTArtigianato non è <tatJ an 
cora in grado, dopo duo riun.oni, 
di eleggete il proprio Presinen'e. 
per l'ostinato tentativo dell'Asso­
ciazione aderente alla Confindu­
stria — peraltro mirabilmente 
avallato dall'autorità prefettizia 
con le nomine di sua competenza 
— di impadronirsi nuovamente di 
questo organismo, sebbene battu­
ta dal voto degli artigiani. 

Nella prima riunione il voto 
dette questo esito: 9 voti al cav. 
Omero Pertici. vecchio presiden­
te della CPA. e 9 voti al signor 
Landò Giannclli. dell'Associazio­
ne Artigiani Indipendenti. La bat­
taglia ebbe imzio con il -ìsjltato 
di questa prima votazione cne. 
secondo l'associazone confini;! 
stride doveva vedere eletto — 
a pjntà d' voti — il p;ù anziano 
de: Ire e cioè, il oropno -.»o 
r> e ertante 

I rapp'V'CTanti liell'A^ocia 
z'one democratica che *o t̂t"Te 
vano d: procedere, in .iifetio .le! 
la legge, come nei Con si «sii t o 
munali riuscirono ad ottenere ct-e 
venisse formulato un quesito ai 
Ministero- quesito che dette loro 
ragione. Ala la successiva riu­
nione non venne convocata che 
(Utpo undici giorni, por portare 
avanti tutto le manovro ohe con­
sentissero all'associazione confin­

dustriale d: trova'** nuovi A ' O H . 
-eppure ia rispos'a -a! coi»- *i 
,loi èva procedere verve •ir.,,ie 
j:.it.unente fomta ru; M-tv.stO'O 

Sc'Xt seconda nun.onc. >io;>o 
tre votazioni, il risultato è ip 
parso Io stesso: 9 voi; cia.sc.ir.o 
i duo candidati. Da una parte 
erano schierati gli eletti d u i : 
artigiani, gli esperti de!VA>~oc,a 
zione democratica, ed il rappre­
sentante della CGIL, mentre dal­
l'altra — in unico calderone — 
confluivano i voti delle minoran­
ze elette con il voto, i rappresen­
tanti della CISL e della CISN'AL. 
e tutti gli a i r i nominati dall'au­
torità prefettizia. 

Vale comunque la pena rilevare 
che l'ENAPI (Ente N'azionale Pic­
cola Industriai ha nominato, qua­
le suo rappresentante in seno alla 
CPA. il dr. Capecchi, vice-dire: 
tore dell'Associazione tnlusinal*. 
;! o.ia'e loiicamen'e «i fa -.iter 
,i-e e fo iole do"n vo*in"à confi*) 

] -iii'f i!o. cunrdo imoce lovro'» 
N? avere «olianto fur/ oi i t toc 

I meo consultive » 
j I. Assoo . v o n e k-TPOiraTic.i r 
j \ a M.i77in- ha immed atanwnte 

protestato contro l'ENAPI. il cui 
direttore generale — dr. ina. Zac­
caria Negroni — ha tra l'altro 
risposto all'associazione di Pistoia 
che « resta fermo il principio 
che i rappresentanti ENAPI nel­
la CPA dovono volgere una fin­
zione tecnica. Ove ciò non si ve-

ritLa- e l'En'e »: n-or.. i ì. ;-f ! detta "Ì . : ÌHT3 Associazione Arti-
fett.nrv o opp.v' j ie -.>-*'.i/o ' z an." co i -ede in via Ro-**.a 
n- » \.ì !e"era d: protes i -i°- ! che nr»i vr-endo conto de! voto 
!'a>50-c..iz O*H .«r"'.gian: indp-ji (oppresso :'. 24 aprile dagli arti 
('enf e pjr;.: i in data -- ifi.i t v:an:. p r o v d o n o di ottere-e tale 
imo ;•.».. a! torni.ne e o e tie.la J :ncar.co ;x-7 il cav. Omero Por-
prima r:;in:or.e. ma arvora r>on J tiri eletto nella lista di nv.no-
s; è avuta nessuna ri-posta Co i raiza *. Noi contempo esprime 
me mai? Che cosa aspetta l'Enap: I « la sua vibrata protesta p?r il 
a nominare un altro rap.ire-in j lungo periodo di undici giorni. 
tante, dal monvnto c V :! ir [ intercorso tra la prima e la se 
Capecchi sta assolvendo una 
funzione tutt'a'.tro che « tecnica •. 
come pure il direttore generale 
ha riconosciuto dovrebbe invece 
assolvere? 

L'impressione che si ricava è 
che il voto del Capecchi conta 
e. quindi, il ritardo del l 'Enei 
è solo derivato dal fatto che pri 
ma s; deve e'e^gore il nres-.iente. 
come vuo'e la Confin.iu-tna. e 
poi s: può anrrv cambiare ti 
rjpprecentar*e ;n seno alla CPA 
Li lettera orma riferita, infatti. 
e «Vita intirizza: i ali' >ri*mz/a 

conda votazione, senza alcun giu-
*tfficato motivo per il ritardo 
neCa convocazione che. a nor­
ma di legge, spetta al Presidente 
in carica > e biasima e l'operato 
di quei rappresentanti di Enti e 
Sindacati che. dimenticando le 
elementari norme che devono 
«cmpre regolare la vita democra­
tica de! nostro Paese, hanno vo­
tato per l'uomo designato dalla 
As=ociazlone confindustriale ». 

La no* a conclude invitando 
I • *ii!ti z". irtigiani a protestare 
! 'feltro l 'o -vato do! Prefetto che 

/or? >ieniOvra*..i-a .) v o e H' n.i.m i o"in.»n*'i 
c:xe anche li ! o.v-az oor * .» e i - ZP*? o-v 

"O i-ro 

.IV-

- don*e > ora compi.ita >> 
q i.n.i . t.itt: i :i>o\i. .v 
i no incie por '.i t"PA .1 C 
-oto. l'intervento ,io!!'Knap, 
verrà quando tutto è fatto. 

In seguito a questa situazione 
il Comitato Esecutivo dell'Asso­
ciazione Artigiani Indipendenti ha 
denunciato, m un coir, m ca'o 
stampa. «l'atteggiamento an'. ie 
mocratico dei dirigenti la cosid-

m do-—co oer 'e de 
a lui s'iettanti, non 

h ì v r . i f conto r!e!!a roa!e «it.ia 
/ o r o a--(v~'.it'va o sindacale de] 
'a irò; ncia d; Grosseto, cau' 
=.ìndo ;'. lioterminars: di quanto 
denunciato e che. impedendo alla 
Commissione Provinciale dell'Ar­
tigianato di iniziare a funzionare. 
arreca gravi e notevoli danni 
a'.Ia categoria ». 

g. f. 

ta de l'ordinanza del Consiglio 
di Stato? Questa è la domanda 
che si pongono qui all'Abetone i 
paesani. E' certo che tale or­
dinanza deve aver avuto un ef­
fetto malevolo sulla Giunta de­
mocristiana e sul Sindaco in pri­
mo luogo se. come abbiamo po­
tuto constatare, il Consiglio Co­
munale. fissato per il 1 luglio è 
stato rinviato ad altra epoca. 

Eravamo giunti all'Abetone. 
quel giorno, convinti di assiste­
re ad un importante dibattito 
consiliare. Il Consiglio Comuna­
le prevedeva, fra i vari punti 
all'ordine del giorno. la revoca 
delle deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 50 del 6 6-64 e n H 
del 16-1-65 e cioè: 1) '. Trasferì 
mento di terreni comunali alla 
costituenda Società Abetone *: 2) 
« Costituzione del diritto di su 
perfide su terreni di proprietà 
comunale a favore della Società 
Abetone .: 3) « Autorizzazione al 
Sindaco per l'accettaz onp dal 
proL A. Tripiccione della dona 
zioiie di lire 9.620.000 i. 

Per non costringere il lettore 
ad uno sforzo di memoria, ci 
pure opportuno ricordare le vi-
cende che hanno determinato l'in­
serimento all'ordine del giorno 
del Consiglio Comunale dei so­
pracitati argomenti. I fatti, che 
rivelano quanto meno una straor­
dinaria leggerezza da parte del­
la maggioranza de. si impongo­
no in tutto il loro aspetto para­
dossale. allorché la Giunta de 
propose all'approvazione del Con­
siglio comunale la costituzione del 
diritto di superficie su terreni 
di proprietà comunale alla «So­
cietà Abetone >. rappresentata dal 
prof. A. Tripiccione. Quest'ultimo 
si presentò all'Abetone con uno 
strabiliante piano di sviluppo tu­
ristico. che la «Società Abeto­
ne » avrebbe dovuto favorire. Le 
relazioni che sono intercorse fra 
il prof. Tripiccione e la Giunta 
DC presentano non pochi punti 
da chiarire, ma quello che è 
certo è che la dichiarazione del 
Sindaco mai provata delle av­
venuta costituzione della « fan­
tomatica » Società. Davvero stra 
no è poi il silenzio della Prefet 
tura su questo caso, nonostante 
un esposto rivoItoLe dal grup­
po di minoranza. 

E" un vero peccato che il Con­
siglio comunale, convocato per 
venerdì I luglio, non abbia po­
tuto darci tutte le risposte che 
avremmo voluto conoscere per 
desiderio di chiarezza. Ad ogni 
modo noi restiamo in attesa di 

Un lutto 
LIDO DI CAMAIORE. e. 

Un grave lutto ha colpito il 
PCI in Versilia. E" scomparso 
il compagno Fortunato Sodini. 
militante antifascista dal periodo 
precedente..la marcia s u Roma. 
iscritto a l PCI dal 1945. organiz­
zatore de! Partito a L'do di 
Camaiore. 

II compagno Sodini. attivista 
per oltre venti anni, era uno dei 
più validi diffusori dell'Unità. 
TI funerale ha avuto luogo gio­
vedì scorso. 

Giungano alla famiglia le più 
«incere condoghanz« da parte 
dcll'U-uU. 

una prossima e sollecita convo­
cazione del Consiglio comunale. 
Quello che l'opinione pubblica 
ora vuole è il rispetto della or­
dinanza del Consiglio di Stato 
la quale pone la Giunta comu­
nale nella condizione di far so­
spendere i lavori alla Società 
S1T (F.lli Lazzi) cui la Giun­
ta stessa aveva concesso la li­
cenza in violazione del P.R. 

D. Cigliese Bianchi 
NELLA FOTO: l'estratto del­

l'ordinanza, 

positivi risultati, le organizzazioni 
dei lavoratori alti-ontano i proble­
mi di sviluppo che si pongono 
per il complesso Lnrdeiello. 

Il tema centrale del documento 
è semplice: piena e completa uti­
lizzazione di tutte le forze e ma 
terie prime esistenti nella zona 
boracifera per un incremento del­
la produzione elettrica e chimica 
e per la utilizzazione ed occupa 
/ione della manodopera disponi 
bile. Tutto questo fino ad oggi 
non è stato fatto. « Dal momento 
(Iella nazionalizzazione lino ad 
oggi — ci dicono i lavoratori di 
Larderello ed alcuni dirigenti sin 
ducali — non vi è stato w\ prò 
«ramina ben definito di studi geo j 
logici e geofisici e di ricerche ! 
mediante perforazioni. Ci si è } 
limitati alla esecuzione di porro- ' i • 
razioni, di coltivazioni nelle zone ! 
già in precedenza individuate ed I 
in esercizio ». I Livorno 

Da questo giudizio. largamente I 
condiviso da tecnici e operai del 
grande complesso, partono anche 
i sindacati e la Camera del La­
voro per affrontare il problema 
della ricerca delle forze endoge­
ne. argomento di fondamentale 
importanza nella definizione di 
un piano di sviluppo. In seno al 
Comitato Nazionale Ricerche è 
stato costituito un Centro Studi 
Geotermici: esso dovrebbe assu­
mersi il compito di programmare 
un preciso piano di prospezioni 
e sondaggi, di esplorazione e di 
ricerca a largo raggio oltre alla 
esecuzione di sondaggi di coltiva­
zione nelle zone attualmente in 
esercizio da effettuare nel quadro 
di un organico piano di ricerche 
sia nella regione boracifera clas­
sica .sia in altre zone (Monte A-
miata. viterbese. Campi Flegreiì. 

Non si tratta di una proposta 
campata in aria: trova pieno ap­
poggio nell'esame di quanto è 
avvenuto negli anni passati. I (li­
vori di perforazione eseguiti nella 
recione boracifera nel decennio 
195060 attraverso precisi piani 
programmati, hanno permesso di 
triplicare la produzione di vapore 
mentre la produzione di energia 
elettrica è passata da circa 1 
miliardo e 500 milioni di Kwh/an-
no a 2 miliardi e 550 milioni di 
Kvvh'nnno nel 19fì-ì. tenendo conto 
anche del miglioramento del ren­
dimento degli impianti elettrici. 

' Mantenere l'attuale ritmo pro­
duttivo e l'attuale impostazione 

di esercizio — è scritto nel do­
cumento — significherebbe non 
avere, non solo nessun ulteriore 
beneficio e miglioramento ma 
addirittura correre il rischio di 
una diminuzione della aMu.> e i> <> 
duzione ed il relativo aumento 
dei costi per il naturale decre­
mento (4 R^ annuo) che si verifi­
ca nella produzione di vapore 

Conforto a questa analisi è dato 
dall'esame di quanto e avvenuto 
in questi ultimi tre anni: «enzn 
una adeguata programmazione 
della ricerca si è infatti regi­
strata una diminuzione percen­
tuale dell'incidenza della produ­
zione di energia elettrica geoter­
mica. rispetto nlla produzione 
complessiva nazionale di non tra 
scurabile entità. 

L'Enel peggio dei padroni? E" 
la domanda che corre sulle bocca 
dei lavoratori e delle popola/ioni 
della zona boracifera: l'incremen­
to del « decennio » già riportato. 
spinge a questa considerazione 
I baroni dell'energia elettrica han 
no fatto scuola: l'incremento re 
gistratn nella produzione di vapo 
re. no nrispondente certo alle 
possibilità, serviva all'elevamento 
del profitto Non è mai stato certo 
un elemento positivo, di sviluppo 
economico della zona e della To 
scana. 

Ora vi sarebbe la possibilità 
di andare in una precisa direzio­
ne: quella voluta dai lavoratori. 
Invece l'Enel va avanti ienzn 
prospettiva, senza operare giust» 
scelte, senza un orientumen'o 

Alessandro Cardulii 

schermi 
e ribalte 

LIVORNO 
HRIME VISIONI 

GOLDONI 
I due fuorilegge nel doppio 
gioco 

GRANDE 
La lunga notte dell'orrore 

(VM 18) 
LA GRAN GUARDIA 

Colpo segreto 
MODERNO 

I rinnegati di Fort Grant 
ODEON 

II mondo di notte (VM 16) 
SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 
La vendetta di Zorro 

METROPOLITAN 
(chiuso per ferie) 

SORGENTI 
Tlmberjak 

JOLLY 
Il tesoro della montagna rosta 

ALTKt VISIONI 
ANTIGNANO 

La noia 
«STRA 

Per ehi suona la campana 
«RISTON 

317 battaglione d'assalto 
ARDENZA 

Soldati e caporali 
ARLECCHINO 

La lejge del fuorilegge - Can­
noni a Baiasi 

AURORA 
Mann vendicatrice 

LAZZERI 
I leoni di c a m e l i a - Colpo 
alla nnca 

POLITEAMA 
n territorio degli Apache* * 
David e Betsabea 

SAN MARCO 
La collina del disonore - Con-
c e n o per an assassino 

PISA 
ARISTON 

Tre donne per tino scapolo 
ITALIA 

Alia pressione 
ODEON 

IMO Jima 
ASTRA 

La dolce vita del soldato Joe 
ESTIVO CENTRALE (Riglione) 

Dune selvagge 
MIGNON 

Sopra e sotto II letto 
ESTIVO SIRENELLA 

Il leone nel mio Ietto 
NUOVO 

Murlel 
ESTIVO CENTRALE (Riglione) 

Trapezio 
ESTIVO GIAROINA (GèIlo) 

I terribili sette 

Fallito il 

tentativo di 

comporre la 

vertenza 

all'ATAM 

CARRARA 
ARENA MONTECATINI 

Italiano. bra\a gente 
ARENA SUMMER 

Tom e Jerrv discoli tolan'i 
ODEON (Avenza) 

Il «egreto 
OLIMPIA (Marini) 

L'na Rolls Rn\re gialla 

LIVORNO. 6 

Ha avuto luogo ogjri l'annun 
ciato incontro fra il prefetto. 
i rappresentanti delle or^aniz 
zazioni sindacali dejili autofer 
rotranvieri. i rappresentanti 
dell'Amministrazione comunale 
e della direzione delI'ATAM. 
L'incontro non poteva non e s 
sere compromesso dalla grave 
decisione della GPA d i e ieri 
sera aveva bocciato le contro 
deduzioni che il Consiglio co 
munale ha votato nelle scorse 
sett imane alla unanimità. 

Non si può quindi non rileva 
re la palese scorrettezza della 
prefettura la quale aveva con 
vocato l'incontro alla vigilia di 
uno sciopero di 72 ore proda 
malo unitariamente dai sinda 
cati. sciopero revocato rìii s;n 
dacati per facilitare la r.unione 
in prefettura. 

Nel lo s tesso tempo, il prefetto 
che presiede la GPA. ha fatto 
bocciare l 'accordo aziendale dei 
lavoratori dell'azienda munici 
palizzata. Di fronte a! fatto 
compiuto, la riunione in prefet­
tura non ha avuto alcun risul­
tato. Anzi. la decisione della 
GPA ha accentuato Io stato di 
tensione delle maestranze che 
da sette mes i attendono il ri­
spetto dei loro diritti acquisiti 
e l 'applicazione del le decisioni. 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL si riu 
niranno questa sera separata­
mente. per poi insieme concor 
dare l'azione da sviluppare :n 
difesa dei lavoratori delI'ATAM 
".ci prossimi giorni. 

AREZZO 

PISTOIA 
EDEN 

I gangster* 
ITALIA 

II corsaro dell'Isola \erde 
ONESTAR 

Cincinnati Kid 
GRANDONIO 

Scandalo al sole 
CINEMA a POPOLO (P a Niev.) 

Non tutti ce l'hanno 
CINEMA a POPOLO iBottegonc) 

La curva del diavolo 
VITTORIA (Spauavento) 

Alato 
GARIBALDI (Pascla) 

La grande carovana 
VERDI (Chiesina Uzzanese) 

Operazione dollari 
ARISTON (Ponte Bugglanesa) 

Il quadrato della violenta 

CORSO 
Cinque tombe per un medium 
Znln 

EDEN 
(chiudo per ferie) 

SUPERCINEMA 
Akragon 

PETRARCA 
(chiuso per ferie) 

POLITEAMA 
00: due agenti segretissimi 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO 

Il moro del dollari 
CENTRALE 

Non si può continuare ad uc­
cidere 

FOLLONICA 
TIRRENO 

Per qualche dollaro in più -

GROSSETO 
ODÈON 

Stnpence 
ASTRA 

Universo di notte 
MODERNO 

Chi lavora è perduto 
MARRACCINI 

La calda amante 
INDUSTRI 

Il bandito della 11 

CACCIA ma. 
f i MAPHIO IHt 

G A PAN,-SCÉ LA COSTANT! 

QUALITÀ' 
L9 contazioni railonalt 
eh* soddisfar» 
lo 
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